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INFORMAZIONI DI SINTESI 
 

Oggetto dell’affidamento SERVIZIO PER LA GESTIONE ANMMINISTRATIVA DELLA   
TARIFFA RIFIUTI PUNTUALE (TARIP) 

Ente affidante COMUNE DI MOTTA VISCONTI 

Tipo di affidamento APPALTO DI SERVIZI 
Modalità di affidamento AFFIDAMENTO DIRETTO IN HOUSE PROVIDING 

Durata del contratto DAL 01/01/2023 AL 31/12/2027 

Specificare se nuovo affidamento o 
adeguamento di servizio già attivo 

NUOVO AFFIDAMENTO 

Territorio interessato dal servizio 
affidato o da affidare 

TERRITORIO COMUNALE DI MOTTA VISCONTI 

 
 

SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE 
 

Nominativo DOTT. COSIMO ROSARIO FRANCIONE 

Ente di riferimento COMUNE DI MOTTA VISCONTI 

Area/servizio SETTORE FINANZIARIO 
Telefono 0290008127 

Email cosimo.francione@comune.mottavisconti.mi.it 

Data di redazione 04 maggio 2022 

 
 
 
 

INTRODUZIONE 
 

La presente relazione è stata redatta in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 34, comma 20, del D.L. n. 

179/2012 e dall’art. 192, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016. Questo documento, suddiviso in quattro sezioni, 

intende sostanzialmente garantire adeguata informazione in merito al servizio per la gestione 

amministrativa della TARIP, motivarne la scelta della modalità di affidamento, dimostrare la sussistenza dei 

requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta e definire  i         contenuti specifici degli obblighi di 

servizio pubblico. 

Si intende inoltre relazionare in merito alla congruità economica delle condizioni dell’affidamento, avuto 

riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, dando conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato, 

nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, con riferimento agli obiettivi di 

efficienza, economicità e qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 
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SEZIONE A 
 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

Occorre premettere che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 09/04/2014 il comune di Motta 

Visconti ha acquisito delle quote in Navigli Ambiente s.r.l. quale atto presupposto per l’affidamento in 

house alla stessa del servizio di igiene urbana. Successivamente con atto di C.C. n. 48 del 15/10/2019 

l’Amministrazione comunale ha condiviso la proposta ed il relativo progetto di fusione per incorporazione 

di Navigli Ambiente s.r.l. in AMAGA s.p.a. approvato dal Consiglio di Amministrazione di AMAGA s.p.a. e 

dall’Amministratore Unico di Navigli Ambiente srl in data 8/10/2019. 

A.M.A.G.A. s.p.a.  (Azienda Multiservizi Abbiatense Gestioni Ambientali  s.p.a.)  è una società  interamente 

pubblica  che opera in house per la realizzazione di attività di produzione di servizi, sia a rilevanza 

economica che di tipo strumentale. 

Oltre alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti l’oggetto sociale comprende una serie di attività 

aggiuntive tra le quali è presente anche quella relativa alla “gestione della riscossione di tasse, imposte, 

tributi e altre entrate  patrimoniali del Comune, per conto del Comune”. 

La disciplina generale dei servizi pubblici locali è oggi contenuta nelle norme dell'art. 113 del D.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. La nozione di servizio pubblico locale corrisponde a quella comunitaria di servizio di 

interesse generale che ricomprende tutte le attività immediatamente rivolte agli utenti ma anche quelle 

che rispondono finalisticamente ai bisogni collettivi della società (cfr. art. 106, par. 2 TFUE, art. 14 TFUE). 

La giurisprudenza ha precisato che sono da considerare servizi pubblici tutti quelli di cui i cittadini 

usufruiscono uti singuli e come componenti della collettività, purché rivolti alla produzione di beni e utilità 

per obiettive esigenze sociali (Cons. Stato, sez. V, 22 Dicembre 2005, n. 7345). 

Il "servizio pubblico" può essere definito come un'attività di interesse generale assunta dal soggetto pubblico 

(titolare del servizio medesimo), il quale la gestisce direttamente ovvero indirettamente tramite un soggetto 

privato, mentre il "servizio universale" può essere definito in considerazione degli effetti perseguiti, volti a 

garantire un determinato servizio di qualità ad un prezzo accessibile; in particolare, la nozione comunitaria 

di servizio universale ricomprende "l'insieme minimo di servizi di qualità specifica cui tutti gli utenti finali 

hanno accesso a prezzo abbordabile tenuto conto delle specifiche circostanze nazionali, senza distorsioni di 

concorrenza". La nozione interna di "servizio pubblico locale" a rilevanza economica, in base alle 

interpretazioni elaborate al riguardo dalla giurisprudenza comunitaria e dalla Commissione europea, deve 

essere considerata corrispondente a quella comunitaria di "servizio di interesse generale", ove limitata 

all'ambito locale, come riconosciuto dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 272 del 2004 (e ribadito con 

sent. Corte cost. n. 325/2010). 

I "servizi di interesse generale", secondo la Commissione Europea, sono servizi forniti dietro retribuzione o 

meno, considerati d'interesse generale dalle autorità pubbliche e soggetti quindi a specifici obblighi inerenti 
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al pubblico servizio. Gli "obblighi di servizio pubblico" definiscono i requisiti specifici imposti dalle autorità 

pubbliche al fornitore del servizio per garantire il conseguimento di alcuni obiettivi di interesse pubblico. In 

altre parole, può affermarsi che la ratio degli obblighi di servizio pubblico sia da ricercare nella necessità di 

garantire l'equilibrio tra il mercato e la regolamentazione, tra la concorrenza e l'interesse generale, 

garantendo che i servizi di interesse economico generale siano prestati in modo ininterrotto (continuità), a 

favore di tutti gli utenti e su tutto il territorio interessato (universalità), a tariffe uniformi e a condizioni di 

qualità simili, indipendentemente dalle circostanze particolari e dal grado di redditività economica di 

ciascuna singola operazione (parità). 

L'ente locale deve pertanto intervenire laddove – per garantire un servizio accessibile a tutti, di qualità e ad 

un prezzo abbordabile - si rendano necessarie adeguate compensazioni economiche (e quindi integrative 

della tariffa) al fine di rendere appetibile un servizio che, senza tali condizioni, non risulterebbe contendibile 

per il mercato. 

Il servizio pubblico locale di cui l'ente è titolare può essere gestito direttamente, in economia o con un 

affidamento in house providing, oppure affidato all'esterno con le modalità e nelle forme previste dal Codice 

dei Contratti. Il nuovo Codice dei Contratti (D.Lgs. 50/2016), contiene il recepimento della nuova disciplina in 

materia di "in house providing” dettata dalle Direttive UE nn. 23, 24, e 25 del 2014 in materia di concessioni 

e appalti dei settori ordinari e speciali. 

L'art. 5 del decreto, recependo i presupposti elaborati nel corso degli anni dalla giurisprudenza comunitaria 

in materia di affidamenti diretti e i principi contenuti nelle citate direttive, prevede che le concessioni o gli 

appalti pubblici, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente 

aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientrano nell'ambito di 

applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici quando sono soddisfatte tutte contemporaneamente le 

seguenti condizioni: 

✓ Un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi 

un "controllo analogo" a quello esercitato sui propri servizi; ai sensi del comma 2 dell'art. 5 sussiste "controllo 

analogo" qualora l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore eserciti sulla persona giuridica 

affidataria un'influenza determinante, sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative. Il controllo 

analogo può essere anche esercitato da una persona giuridica diversa dall'amministrazione aggiudicatrice, a 

sua volta controllata da quest'ultima (il c.d. "controllo analogo indiretto"); 

✓ Oltre l'80% dell'attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad 

essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da un ente aggiudicatore, nonché da altre 

persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice; ai sensi del comma 7, per determinare 

tale percentuale, deve essere fatto riferimento, di norma, al fatturato totale medio per i tre anni precedenti 

l'aggiudicazione dell'appalto o della concessione; 
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✓ Nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione 

di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di veto e che non esercitano un'influenza 

determinante sulla persona giuridica controllata. 

 
L'art. 192 prevede l'istituzione presso l'ANAC dell'elenco delle stazioni appaltanti che operano mediante 

affidamenti diretti nei confronti di proprie società "in house". L'iscrizione in tale elenco avviene secondo le 

modalità e i criteri definiti dall'ANAC e consente di procedere mediante affidamenti diretti dei contratti.  Le 

stazioni appaltanti devono altresì effettuare preventivamente una valutazione della congruità economica 

dell'offerta formulata                           dalla società "in house", avendo riguardo all'oggetto ed al valore della prestazione. Da 

ultimo è stato approvato il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, "Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica'', in vigore dal 23.09.2016, che indica all'art. 4, tra l'altro, le finalità perseguibili 

mediante società in house che hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere 

a) "produzione di un servizio di interesse generale"; b) "progettazione e realizzazione di un'opera pubblica..."; 

d) "autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente..."; e) "servizi di committenza ...". 

L'art. 16 del citato decreto dispone che le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici 

dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che 

esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo nel caso di assenza di capitali privati. Gli statuti delle 

società in house devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello 

svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci e che la produzione 

ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato sia consentita solo a condizione che la stessa permetta di 

costituire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società. 

Le società in house sono tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al decreto 

legislativo n. 50 del 2016. La società  AMAGA s.p.a. possiede tutti i predetti requisiti di legge. 

 

SEZIONE B 
 

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE 
 
 
 

B.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 

Oggetto del contratto è l’affidamento del servizio per la gestione amministrativa della Tariffa Puntuale 

avente natura corrispettiva nel territorio del Comune di Motta Visconti. 

In particolare, il servizio in parola dovrà ricomprendere le seguenti attività: 

✓ Accertamento, riscossione (incluse le attività di bollettazione e l’invio degli avvisi di pagamento); 

✓ Gestione del rapporto con gli utenti (inclusa la gestione dei reclami) anche mediante sportelli 
dedicati e call-center; 
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✓ Gestione della banca dati degli utenti  e delle utenze , dei crediti e del contenzioso; 

✓ Supporto all’aggiornamento del Regolamento comunale TARIP; 

✓ Redazione PEF secondo le deliberazioni di ARERA. 

 La Tariffa Rifiuti Puntuale Corrispettiva (TARIP) prevede: 

✓ Regime di entrate patrimoniali; 

✓ Giurisprudenza ordinaria; 

✓ Applicazione campo IVA; 

✓ Metodo di calcolo della tariffa corrispettiva definito dal comune nel Regolamento  sulla base dei 
propri obiettivi; 

 
 

Le suddette attività dovranno essere svolte con la massima puntualità e sollecitudine, osservando con 

esattezza tutti gli impegni assunti. Al fine di assicurare l’efficacia e la perfetta funzionalità operativa, anche 

nell’interesse degli utenti, il servizio dovrà essere gestito attraverso procedure informatizzate. Le banche 

dati in uso all'Ufficio Tributi saranno a loro volta messe a disposizione dell’affidatario per consentire una più 

facile e rapida attività di controllo delle posizioni. 

Per garantire l’economicità e la celerità dei servizi svolti si dovranno inoltre fornire tutte le prestazioni 

connesse all’oggetto dell’affidamento che non comportino ulteriori aggravi degli adempimenti dietro 

semplice richiesta del Comune, qualora se ne ravvisi la necessità. 

È fatto divieto di subappaltare o cedere a terzi il servizio affidato, a pena dell’immediata risoluzione del 

contratto e del risarcimento danni e delle spese causate al Comune stesso. L’affidatario effettuerà la gestione 

della tariffa con i dipendenti attualmente impiegati ovvero mediante nuove assunzioni, qualora consentito 

dalla vigente normativa. In ogni caso l’affidatario dovrà dotarsi di personale adeguatamente formato, da 

adibire esclusivamente al servizio in misura sufficiente ad assicurare il suo regolare e corretto svolgimento. 

Ci si potrà inoltre avvalere del supporto di professionisti qualificati esterni, ove ritenuto necessario per il 

perseguimento degli obiettivi di efficientamento della gestione della tariffa. 

Infine, il servizio verrà svolto in locali messi a disposizione dall’affidatario, idonei e facilmente accessibili. Gli 

uffici dovranno essere aperti al pubblico per un tempo adeguato alle esigenze dei contribuenti e dell’utenza, 

con particolare disponibilità nel primo periodo di applicazione della tariffa. L’Ente potrà in ogni caso mettere 

a disposizione propri spazi e uffici per brevi periodi, nel caso ciò sia ritenuto utile all’ottimizzazione dei flussi 

di dati e informazioni tra il personale dell’affidatario e i dipendenti dell’Ufficio Tributi comunale. 

 
 

B.2 OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE 
 

In via generale gli obblighi di servizio imposti all'affidatario dei servizi in questione, sono: 
 

a) Uguaglianza: l'attività della Società e l'erogazione dei servizi devono essere ispirate al principio di 
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uguaglianza dei cittadini. L'uguaglianza ed il trattamento vanno intesi come divieto di ogni 

discriminazione. In particolare la Società è tenuta ad adottare le iniziative necessarie per adeguare le 

modalità di prestazione dei servizi alle esigenze degli utenti diversamente abili; 

b) Imparzialità: la Società si comporta, nei confronti dei cittadini ed utenti, secondo criteri di obiettività, 

giustizia ed imparzialità, con particolare riferimento all'attività svolta per il servizio sanzionatorio, 

adottando comportamenti consoni al ruolo richiesto; 

c) Continuità: la Società garantisce di svolgere le proprie attività in modo regolare e senza interruzioni, 

trattandosi soprattutto di servizi resi ai cittadini in qualità di fruitori; 

d) Partecipazione: la Società predispone piani di promozione e pubblicizzazione di contenuto informativo 

della propria attività, in modo da coinvolgere i cittadini e favorirne la collaborazione, anche attraverso 

il portale della Società stessa; 

e) Informazione: l'utente ha diritto di accesso alle informazioni in possesso della società che lo riguardano. 

Il diritto di accesso è esercitato secondo le modalità disciplinate dalle norme di riferimento. L'utente 

può produrre memorie e documenti, prospettare osservazioni e formulare suggerimenti per il 

miglioramento del servizio; 

f) Efficienza ed efficacia: il servizio deve essere erogato in modo da garantire l'efficienza e l'efficacia, 

anche tramite il massimo utilizzo degli strumenti informatici a disposizione della moderna tecnologia. 

La Società ha l'obbligo di mantenere l'apertura al pubblico, secondo il modello organizzativo della 

struttura, per l'assistenza richiesta da parte dell'utenza. La società ha l'obbligo di rendicontare i risultati 

conseguiti. 

SEZIONE C 
 

MOTIVAZIONI DELLA SCELTA DELL’AFFIDAMENTO IN-HOUSE E RAGIONI DEL MANCATO RICORSO AL 

MERCATO 
 

La normativa vigente prevede le seguenti modalità di gestione e affidamento dei servizi: 
 

1. Gestione diretta; 

2. Affidamento in appalto o concessione; 

3. Affidamento a Società a capitale misto pubblico-privato; 

4. Affidamento "in house providing". 

 
Attualmente questo Ente gestisce le sue entrate tributarie e patrimoniali attraverso il proprio Ufficio 

Tributi, delegando all’esterno solo le attività di riscossione coattiva, affidate attualmente alla società 

I.C.A. - Imposte Comunali ed Affini s.r.l.. 

In questi ultimi anni l’Autorità   di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) è intervenuta 

numerose volte innovando profondamente la regolazione tariffaria del settore rifiuti degli enti locali. Da 
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un punto di vista procedimentale, questi continui interventi normativi, hanno reso gravoso e complicato  

il lavoro degli uffici. Infine le novità introdotte hanno portato ad una complessiva lievitazione delle tariffe.   

Alla luce di queste premesse si è giunti alla conclusione che appare più opportuno esternalizzare  il 

servizio di gestione della tariffa puntuale. 

 Le strade   percorribili                                                           sono ridotte alle due seguenti: 

 

1) l'affidamento in concessione a terzi; 

 
2) l'affidamento in house providing. 

 
 

 
Affidamento in house-providing 

 

La società AZIENDA MULTISERVIZI ABBIATENSE GESTIONI AMBIENTALI s.p.a. (AMAGA s.p.a.)  è stata 

sempre impegnata nello svolgimento di attività aventi un’elevata importanza strategica, acquisendo così 

una grande esperienza nella gestione di servizi pubblici o di interesse pubblico quali la raccolta ed il 

trasporto di rifiuti solidi urbani, la cura del verde, la riscossione delle tariffe dei servizi affidati  etc. Il Comune 

di Motta Visconti ha pertanto optato per l'affidamento in house providing della gestione della TARIP 

(Tariffa  Puntuale)  in quanto la società in-house ha sempre dimostrato attraverso il suo personale di 

saper affrontare in maniera ottimale i contratti passati e quelli attualmente in essere. 

Inoltre la modalità di affidamento prescelta risulta vantaggiosa anche per i seguenti aspetti tecnico- 

gestionali: 

 

• le condizioni economiche previste dalla proposta, come dettagliato nella seguente sezione D, 

risultano vantaggiose rispetto al mercato; 

• la necessità di sviluppo, conservazione e consolidamento del know-how nella gestione dei servizi 

affidati aventi caratteristiche di elevata specificità e durata nel tempo; 

• il mantenimento del margine operativo della gestione all'interno della società pubblica con 

conseguente patrimonializzazione della stessa e correlato efficientamento dei servizi; 

• la gestione flessibile delle attività, dovuta al potere di indirizzo e controllo dell'Ente, utile al fine di 

garantire un’elevata operatività in relazione ai mutamenti delle condizioni esterne che di volta in 

volta si presentano. 

SEZIONE D 
 

MOTIVAZIONE ECONOMICO–FINANZIARIA DELLA SCELTA E VALUTAZIONE DELLA CONGRUITÀ 
 

A.M.A.G.A s.p.a., in seguito alla richiesta trasmessa dall’Ente in data 24 febbraio 2022, ha formulato la 

seguente proposta economica per l’affidamento del servizio di gestione della Tariffa Puntuale pervenuta 
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in data 4 aprile ns prot. n. 5078: 

 

 

 

VALUTAZIONE COSTI PER AFFIDAMENTO SERVIZIO GESTIONE TARIFFA PUNTUALE 

N. DESCRIZIONE IMPORTI 

1 Canoni gestionale WINTARIF 7.691,00 

2 Gestione svuotamenti TAG ed elaborazione documenti 11.612,00 

3 Applicazione RICICLARIO 807,00 

4 Stampa e recapito fatture 5.335,62 

5 Recupero crediti                                                                                                         totale 77.819,55 

5 a) Pratiche da affidare all’ufficio legale 10.000,00 

5 b) Accantonamento a fondo svalutazione crediti 50.000,00 

5 c) Plico base 211,75 

5 d) Foglio aggiuntivo 107,80 

5 e) Recapito - affrancatura 14.000,00 

5 f) Gestione emissione solleciti 3.500,00 

6 Gestione Amministrativa                                                                                          totale      30.673,44 

6 a) Sportello al Pubblico presso sede del Comune 10.224,48 

6 b) Back office e spese generali personale tecnico/amministrativo 20.448,96 

Totale costo a carico del Comune anno 2023 (IVA esclusa) 133.938,61 

 

 
Da un’analisi delle condizioni di mercato esistenti, risulta che molti Comuni, con condizioni e problemi 

organizzativi molto simili al nostro Ente, hanno affidato direttamente la gestione della TARI  alle proprie 

società in house oppure hanno scelto l’istituto giuridico del  consorzio, sulla scorta di motivazioni 

analoghe a quelle espresse nella precedente sezione C. La gestione di A.M.A.G.A. s.p.a. è da sempre stata 

improntata, al fine di massimizzare l’efficienza e rispettare la specifica normativa comunitaria e nazionale 

di settore, alla ricerca del pareggio economico-finanziario complessivo pur nel corretto bilanciamento 

annuale dei fisiologici scostamenti di costo dovuti alla conduzione operativa delle attività. 

Nel caso della proposta in esame  le condizioni offerte appaiono congrue in rapporto ai  costi di 

funzionamento legati alla gestione e  allo svolgimento delle attività sopra indicate. 

Considerando l’importo offerto e presunto di circa 134.000,00 euro ( i costi relativi al recupero crediti 

possono variare in più o in meno) e la previsione prudenziale di gettito pari a circa un milione di euro,     

possiamo calcolare una percentuale di remunerazione molto vicina a quella di aggio applicata nei comuni  

che hanno affidato in house oppure con gara d’appalto il servizio. 

In conclusione, la valutazione di congruità sulla scelta dell’affidamento in house è certamente positiva per 

le seguenti motivazioni: 
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1. La proposta è stata predisposta sulla base dell’analisi dei costi minimi necessari a garantire un 

livello ottimale di qualità del servizio, considerando che la società in house, al contrario di soggetti 

economici privati, non deve tendere alla massimizzazione del profitto ma al pareggio economico- 

finanziario complessivo; 

2. Non è previsto alcun onere ulteriore per lo svolgimento delle attività di contrasto all’evasione e 

recupero crediti; 

3. Il personale del Settore Finanziario sarà utilizzato con una diversa distribuzione dei carichi di 

lavoro a beneficio dell’efficienza complessiva; 

4. Controllo diretto e costante da parte dell’ente secondo i principi dell’house providing. 

 
Motta Visconti, 4 maggio  2022 

 

 
Il Responsabile  del Settore Finanziario 

Dott. Cosimo Rosario Francione 

 

 


